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Bergamo, 07.10.2010
COMUNICATO STAMPA
Finalmente è possibile fare domanda di esenzione del canone RAI per gli ultrasettantacinquenni. FATUZZO (PARTITO PENSIONATI), UN DIRITTO NEGATO A LUNGO E PER POCHI.

Il Governo Prodi con la sua Finanziaria del 2008 esentava gli ultrasettantacinquenni, con un reddito annuo complessivo, unitamente a quello del coniuge, non superiore a euro 6.713,98 (516,46 euro mensili per 13 mensilità) dal pagamento del canone ma questa esenzione era legata ad una circolare che è stata emanata dopo ben tre anni, lo scorso 20 settembre.

L’esenzione decorre dal 2008 ed è riferita all’apparecchio ubicato nel luogo di residenza. Coloro che hanno già pagato i canoni possono recuperare quanto versato con la presentazione di una specifica domanda a cui va allegata una dichiarazione sostitutiva attestante il possesso di tutti i requisiti necessari per fruire dell’agevolazione relativa ai periodi di riferimento.

Per l’esenzione dei canoni Rai non pagati riferiti agli anni 2008-2009-2010 la relativa istanza va presentata entro il 30 novembre del corrente anno mentre, dal 2011, le domande andranno presentate entro il mese di aprile. La domanda di esenzione dal canone, come quella per il rimborso dei canoni già versati, può essere scaricata dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it).

Il Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo Fatuzzo, ha così commentato questa opportunità che viene data agli ultrasettantacinquenni:

“È ora che si cancelli l’assurdo e antistorico canone RAI – ha sottolineato il leader del Partito Pensionati – e anche il trattamento che viene riservato agli ultrasettantacinquenni è, a tratti, umiliante dal momento che, la concreta possibilità di fruire di questa agevolazione, arriva dopo ben tre anni dalla sua introduzione con legge finanziaria del 2008, è legato ad un iter burocratico non sempre agevole per persone anziane.

C’è da aggiungere che il reddito massimo, non per il singolo ma unitamente a quello del coniuge – ha concluso Fatuzzo – con la previsione di non risiedere con altri soggetti, oltre al coniuge, danno il quadro di un provvedimento che, al di là delle buone intenzioni, è di non facile fruizione per il tetto di reddito estremamente basso, la presenza di fastidiose limitazioni, oneri burocratici, soprattutto, come in questo caso, riferiti a persone anziane, molto spesso con malattie e difficoltà a deambulare e quindi con molta difficoltà ad esercitare questo diritto.”

l’addetto stampa
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